
 

 

 

Così del poeta 

 

Ho del poeta 

l’incrollabile fede nella parola 

in ciò che scardina 

le porte del silenzio.  

 

Del poeta io ho 

quelle poche certezze 

come al tramonto sapere  

che l’ombra s’allunga, dai passi.  

 

Io so del poeta 

riconoscere il canto 

quando lo vedo indugiare 

al margine di versi incompiuti. 

 

Così del poeta 

condivido quell’ansia 

nel difetto del tempo, nell’errore 

d’ogni sfocata fotografia. 

 

Il poeta lo incontro 

nel disordine delle strade, 

quando piove e s’intrecciano rivoli  

in casuali geometrie. 

 

Insieme abbiamo scritto 

per secoli o battiti di ciglia 

e nulla imparato 

dei tanti ostacoli al sogno. 

 

Sappiamo che resta poco, 

neanche la disperazione: 

forse il gesto conclusivo 

del sipario che si chiude. 

 


